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On.le Pietro Tidei

Nell’attuale fase
della vita politica
del Paese, caratte-

rizzata da una crescente
crisi economica che inve-
ste anche e soprattutto le
strutture sociali del paese,
assume una rilevanza fon-
damentale il Documento
di Programmazione
Economico Finanziaria
con una valenza determi-
nante per l’elaborazione
della futura legge finan-
ziaria 2006.
Che il ruolo delle autono-
mie locali esca dall’espe-
rienza del governo
Berlusconi  pericolosa-
mente ridimensionato  è
ormai un dato incontro-
vertibile, soprattutto nella
affermazione di fatto del
ruolo centrale dello Stato
che non a caso la riforma
costituzionale del 2001
aveva in un certo senso
modificato, affermando
ed anzi esaltando il ruolo
dell’ente locale, inteso co-
me la  struttura di governo
più vicina agli interessi
delle comunità e dei citta-
dini.

La elaborazione del DPEF,
propedeutico per la finan-
ziaria 2006, dovrà essere
necessariamente concer-
tato tra le parti sociali e tra
le componenti della
Repubblica così come di-
sposto dall’art. 114 della
Costituzione che assegna
alle diverse componenti
degli Enti Locali, un ruolo
fondamentale per lo svi-
luppo della nazione.
Concertazione, fino ad og-
gi, o mal praticata o igno-
rata in nome di un falso
centralismo che pone lo
Stato, così come fino ad
oggi verificato, in una po-
sizione di invasione delle
competenze proprie
dell’Ente locale stesso.
Infatti, la statuizione del-
l’art.119 della
Costituzione,  afferma il
principio dell’autonomia
finanziaria di entrata e di
spesa per Comuni,
Provincie, Città metropoli-
tane e Regioni, in armonia
con la Costituzione, se-
condo principi di coordi-
namento della finanza
pubblica.  

Ancora lo stesso art. 119,
affida “alle autonomie lo-
cali il compito di promuo-
vere lo sviluppo economi-
co, la coesione e la solida-
rietà sociale, per favorire
l’effettivo esercizio dei di-
ritti della persona, ecc..”
Le gravi interferenze dello
Stato, nelle precedenti fi-
nanziarie, hanno di fatto
mortificato e vanificato il
disposto costituzionale,
ingenerando anche dei
conflitti di attribuzione tra
Stato ed Enti locali, che
una recente sentenza del-
la Corte Costituzionale ha
avuto modo di rilevare.
La necessità di approntare
misure volte ad una signi-
ficativa riduzione della
spesa pubblica, necessità
che sarebbe amplificata
dall’introduzione del se-
condo modulo della rifor-
ma fiscale, non può costi-
tuire il presupposto per
l’ulteriore erosione delle
risorse destinate agli enti
locali, come più volte rap-
presentato dagli organi
direttivi dell’associazioni-
smo delle Autonomie
Locali. E’ accertato ormai
che i Comuni si trovano
nella condizione di dover
agire sulla leva fiscale per
garantire l’erogazione di
servizi essenziali, soprat-
tutto quelli destinati alle
prestazioni sociali o assi-

Editoriale

Il DPEF 
aggrava le condizioni

degli Enti Locali

90°
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stenziali. Il rischio di inter-
rompere definitivamente
l’erogazione di tali servizi,
con grave nocumento alla
vivibilità ed alla stessa es-
senza dello stato sociale,
mettono a rischio la so-
pravvivenza  di coloro che
appartengono alle cate-
gorie sociali meno protet-
te.
E’ evidente che strumenti
quali il Patto di stabilità
interno, come attualmen-
te formulato, non hanno
consentito di raggiungere
gli obiettivi voluti, risul-
tando al contrario una
mera coercizione delle au-
tonomie territoriali ed un
pericoloso ostacolo al loro
sviluppo.
Per questo motivo, invece
di perpetuare politiche di
irrigidimento del Patto,
imponendo agli enti locali
regole di carattere gestio-
nale, che vanno ben oltre
l’attribuzione di un obiet-
tivo, è necessaria la condi-
visione di strategie volte,
innanzitutto, a tirare fuori
dai vincoli del Patto di sta-
bilità interno  quantome-
no gli investimenti e l’in-
debitamento necessario
per lo sviluppo stesso de-
gli enti locali.
Altro aspetto di cui il
Governo Berlusconi dovrà
necessariamente prendere
atto, è quello del mutato

scenario politico degli Enti
Regionali risultati eletti
nella primavera del 2005.
Al di là di qualsiasi consi-
derazione, un dato appare
inconfutabile: i cittadini
hanno voluto il cambia-
mento soprattutto per
esaltare il ruolo delle
Autonomie e per contri-
buire ad armonizzare gli
organi locali anche ai
principi costituzionali so-
pra richiamati.
Cambiamento che ha si-
gnificato anche censura di
come sono stati gestiti i
rapporti con le autonomie
stesse, che di fatto sono
state paralizzate nella loro
azione di governo non so-
lo dai tagli alle spese, ma
anche dalle limitazioni
delle stesse. In molti casi si
sono mortificati Enti loca-
li, in grado di far fronte,
con proprie risorse, alle
esigenze poste dall’ammi-
nistrare le collettività ri-
spondendo alle domande
di servizi e di soddisfazio-
ne dei bisogni dei cittadini
utenti.
Appare ormai come un
inutile bluff la tanto de-
cantata riduzione fiscale,
che si è tramutata  in un
accanimento nei confron-
ti dei ceti medio- piccolo a
vantaggio esclusivo delle
grandi rendite e patrimo-
ni. Di fatto lo Stato, con la

pretesa di alleggerire le
aliquote fiscali, ha  pena-
lizzato gli Enti Locali, pri-
vandoli delle risorse ne-
cessarie od ancor peggio,
impedendo l’uso delle
stesse, paralizzando lo svi-
luppo locale, peraltro affi-
dato da norma costituzio-
nale agli enti medesimi.
Trattasi di una palese con-
traddizione.
Se, come si spera, la finan-
ziaria 2006 sarà l’ultima
del governo Berlusconi,
dovrà vedere tutti i sog-
getti necessariamente
coinvolti vigili ed attenti a
che non vengano ulterior-
mente commessi abusi ed
errori che si ripercuote-
ranno inevitabilmente
con effetto moltiplicatore
sulla già grave situazione
economica e di stagnazio-
ne in cui versa il sistema
Italia, aumentando ancor
più la povertà ed il disagio.

On.le Pietro TIDEI
Presidente 
della Lega delle
Autonomie 
Locali del Lazio
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Berlusconi,
con la pretesa 
di alleggerire le
aliquote fiscali,
ha  penalizzato gli
Enti Locali,
privandoli delle
risorse necessarie
o, ancor peggio,
impedendo l’uso
delle stesse,
paralizzando lo
sviluppo locale...”
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Interviste

di Samuele Anselmo

Perché la scelta della
politica da parte di
Marrazzo?

Per anni mi sono occu-
pato di una trasmissione
di servizio e al servizio
dei cittadini. Mi sono
scontrato con incapacità
e inefficienze determina-
te per lo più da privati,
ma molte anche da
strutture pubbliche.
Quando i vertici del-
l’Unione e il Sindaco Vel-
troni mi hanno chiesto di
cimentarmi in questa av-
ventura mi è sembrato
una naturale prosecu-
zione, dall’altra parte, del
mio impegno civile. Il
mio impegno è quello di
portare la passione e il
punto di vista dei nor-
mali cittadini al governo
della Regione.

Il voto nella Regione
Lazio apre un nuovo
corso per gli Enti loca-
li: quali prospettive e
quali scelte da parte
della Regione in termi-
ni programmatici?

Il primo punto all’ordine
del giorno è la sanità che
impegna buona parte dei
fondi regionali. 
La scommessa è duplice:
migliorare i servizi al cit-
tadino e diminuire i costi
che in massima parte in-
cidono sul deficit nazio-
nale. Poi vengono il ri-
lancio economico e i
problemi della mobilità.
Senza trascurare l’am-
biente, la cultura, le in-
frastrutture e le politiche
di settore. 
Come ho sempre detto,
la Regione deve tornare
ad essere una Istituzione
che programma, defini-
sce gli obiettivi, fissa i
traguardi, riservandosi
un ruolo di controllo e
stimolo. 
In una parola noi dob-
biamo fare leggi, creare
le cornici nelle quali de-
legare, in autonomia de-
cisionale, ai diversi attori
dei diversi settori i com-
piti di attuazione. 

Quali rapporti intende
intrattenere con gli al-

tri Enti locali e con i
territori fuori dal Co-
mune di Roma?

Presidenti di Provincia e
Sindaci devono essere gli
attori principali dei pro-
cessi decisionali. 
Lo devono essere sul pia-
no della richiesta dei te-
mi da trattare e nella
formulazione degli stru-
menti amministrativi,
come lo devono essere
sul Piano dell’attuazione
dei medesimi. Questo si-
gnifica che sul piano po-
litico non ci saranno più
amministrazioni amiche
e avverse. Le Istituzioni
sono di tutti e devono ri-
spondere alle esigenze
dei cittadini, a prescin-
dere dal colore di chi le
governa. 
Penso che il principio di
sussidiarietà debba esse-
re applicato con la mas-
sima attenzione. 
Per quanto riguarda le
altre Province al di fuori
di Roma, avranno una
attenzione particolare
per la soluzione dei loro
problemi e per il rilancio
delle loro economie. 
Voglio dire però che Ro-
ma può e deve diventare
una grande risorsa trai-
nante per tutto il territo-

Un nuovo
Corso alla Regione Lazio

parla Piero Marrazzo
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Samuele Anselmo
Capo redattore



rio laziale e che immagi-
nare una divisione di svi-
luppo separato degli altri
territori è una forma di
provincialismo vecchio e
desueto.   

Quali rapporti con Roma?

Roma avrà al più presto i
poteri ordinari e straor-
dinari per affrontare i
problemi di una grande
capitale moderna. Traffi-
co, Piano regolatore, Pia-
no delle certezze, Artico-
li 11 sono solo alcuni dei
temi che richiedono una
rapida approvazione di
strumenti attuativi. 
Ma credo che insieme si
debbano studiare solu-
zioni per migliorare i si-
stemi di mobilità pubbli-
ca verso e da Roma. 
Sappiamo che ogni gior-
no oltre un milione di
cittadini raggiungono
Roma; la grande scom-
messa è ridurre il nume-

ro di coloro che lo fanno
con l’automobile. Ma,
come dicevo, Roma e le
sue attività economiche
possono diventare il
centro e il motore di uno
sviluppo regionale. Pen-
so al turismo, all’agricol-
tura di qualità, all’arti-
gianato, all’internazio-
nalizzazione dei prodotti
che possono sfruttare
l’enorme popolarità che
Roma ha nel mondo. La
Regione farà la sua parte
per stimolare e coordi-
nare queste sinergie.

Cosa pensa del proget-
to di Veltroni su Roma
Capitale?

In questi anni si è tenta-
to di sminuire il ruolo di
Roma come Capitale
d’Italia. Passi che lo ab-
bia fatto Bossi, più grave
che il progetto sia stato
sopportato e asseconda-
to dagli altri partiti “na-

zionali” della destra. To-
gliere a Roma la Rete
Due della Rai, diminuire
il ruolo di Fiumicino e
dell’Alitalia, pensare di
dare i poteri speciali a
Roma tramite lo Statuto
della Regione, sono tutti
attacchi al ruolo di Roma
e dell’identità nazionale. 
Penso che si debba fare
l’esatto contrario. 
Roma deve avere il suo
status di Capitale d’Italia
riconosciuto con una
legge ordinaria dello
Stato, che si faccia carico
degli oneri che essere
capitale comporta. La re-
cente vicenda della mor-
te di Giovanni Paolo II e
della nomina di Papa Be-
nedetto XVI dimostrano
quante emergenze Roma
debba affrontare. 
Non si può chiedere che
sia efficiente e poi ad
ogni Finanziaria lesinarle
i fondi per motivi politici.

Piero Marrazzo
Presidente

della Regione Lazio
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La nostra storia

di Luca Abbruzzetti*

Nel  2006  ricorre-
rà il 90° della
Lega delle

Autonomie  e dei Poteri
Locali. Dedicheremo a
questa  ricorrenza alcune
pagine di “Orientamenti
Amministrativi” in que-

sto numero e nei succes-
sivi.
Cogliamo l’occasione per
riannodare i fili della no-
stra memoria storica per
riproporre all’attenzione
dei Comuni e delle
Istituzioni del Paese il
percorso luminoso  di
un’esperienza che ha
contribuito in maniera
decisiva a costruire prima
ed a rafforzare nel corso
dei decenni poi la demo-
crazia nel nostro Paese.
Le pagine che seguono
vogliono rappresentare
un primo contributo alla
ricerca storica di un
evento assai significativo
ed importante della sto-
ria del nostro Paese.
Corrado Corghi così rac-
conta la nascita della
Lega: “Le elezioni ammi-
nistrative del 1914 con-
fermarono la tendenza
alla radicalizzazione fra
cattolici e socialisti ed al
cedimento dei vecchi
raggruppamenti risorgi-

mentali. Passavano ai so-
cialisti Milano e Bologna,
e  i cattolici avanzarono a
Roma, Genova, Torino,
Ancona, Piacenza, Na-
poli, Firenze e Pesaro.
L’inserimento dei cattoli-
ci entro le istituzioni del-
l’economia  aveva per-
messo loro di assicurarsi
un ruolo  nel sistema
bancario soprattutto con
la creazione di una rete di
casse rurali.
Dopo il Congresso del PSI
di Ancona, i socialisti
prepararono un congres-
so dei consiglieri sociali-
sti a Bologna nel gennaio
1916 per creare un orga-
nismo di lotta dopo che
l’Associazione dei Comu-
ni era ormai saldamente
ancorata a Sturzo.
Nell’ ”Avanti” dell’11 lu-
glio 1914 era stato scrit-
to: “Noi abbiamo voluto
conquistare i Consigli
Comunali e Provinciali
per impadronirci anche
di queste risonanti tribu-
ne per la propaganda
delle nostre idee. 
Ma è anche nostro pro-
posito  servirci dei poteri
locali per avvantaggiare
in maniera positiva le
condizioni economiche –

Il 90° della 
Lega delle Autonomie

1916 - 2006

90°

Diego Riviera, Mussolini 
(New York, New Workers School, 1933)
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sociali delle classi lavora-
trici nei limiti consentiti
dalla struttura, dalle leg-
gi, dalla possibilità obiet-
tiva  dello Stato e della
economia borghese”.
Nasceva così con propo-
siti improntati alla linea
riformistica la Lega dei
Comuni Socialisti appro-
vata nella direzione del
partito nel maggio 1916.
Lo Statuto poneva l’ob-
bligo a tutti gli Enti locali
a maggioranza socialista
ad iscriversi alla Lega.”
Molte cose sono state
scritte da allora su que-
sto tema. La storia della
Lega e la storia dei
Comuni si intrecciano

lungo un percorso che
segna i cambiamenti nel-
le Istituzioni e nel Paese
nel corso di questo no-
vantennio.
Abbiamo bisogno di co-
noscere fatti ed espe-
rienze che arricchiscano
la conoscenza di questo
percorso nella regione
Lazio per nostra specifica
competenza ed interesse.

“Orientamenti Ammini-
strativi” è pertanto aper-
to ai contributi che i no-
stri lettori vorranno ap-
portare sull’argomento.
In questo senso li ringra-
ziamo.

* Segretario aggiunto
Legautonomie Lazio

Giuseppe Pellizza
da Volpedo

“Quarto Stato”

90°
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La nostra storia

di Stefano Caretti*

Nell’estate del
1910, mentre si
trovava ad Oxford

per un periodo di studi di
perfezionamento, Mat-
teotti è eletto al Consiglio
Provinciale di Rovigo per
il mandamento di
Occhiobello. 
Come  consigliere provin-
ciale, Sindaco di Villa-

marzana ed amministra-
tore in diversi comuni,
Matteotti emerge subito
per la sua conoscenza dei
bilanci, delle questioni
tributarie e, in generale, di
tutti i problemi connessi
alla gestione pubblica. 
Matteotti era convinto
che al socialismo si sareb-
be arrivati non in virtù di
decreti emessi dall’alto e
neppure in seguito ad
eversioni violente e re-
pentine, ma attraverso
una lenta e paziente ope-
ra di educazione  e matu-
razione dei lavoratori nel-
le organizzazioni econo-
miche e di classe e nelle
amministrazioni pubbli-
che, indispensabile per
conquistare e gestire il
potere.  
“Molti dei nostri compa-
gni – scriveva in un ma-
nuale per gli amministra-
tori locali – hanno un sa-
cro terrore delle parole
Patrimonio, Conto, Resi-
dui, Imposte, ecc. 
[ …] E sono invece cogni-
zioni assolutamente indi-
spensabili per bene con-
durre qualsiasi ammini-
strazione di Comuni, di
Province, di Cooperative,
di aziende agricole o in-

dustriali, e in qualunque
economia. I lavoratori de-
vono impadronirsi di
questa materia.”
L’obiettivo, confida alla fi-
danzata nel novembre
1914, era quello di dare
agli sparsi comuni del
Polesine “un indirizzo,
una vita nuova comune…
(di) creare mediante que-
sta singolare e forse da
nessuno avvertita unione
di  Comuni ch’io preparo,
come  una coscienza di
una immensa città unita”.
Questo progetto  troverà
concreta realizzazione al-
l’indomani delle elezioni
amministrative del 1920
con la costituzione da
parte di Matteotti della
Lega provinciale dei
Comuni socialisti e di un
unico ufficio di consulen-
za e di ispezione ammini-
strativa per i 63 municipi
del Polesine tutti conqui-
stati dal suo partito. 
Matteotti, al pari del fra-
tello, fu amministratore
severissimo. 
I bilanci comunali dove-
vano puntare al pareggio
ed esser compilati con la
massima correttezza,
escludendo tassativa-
mente ogni voce di spesa
priva della necessaria co-
pertura. 
Per le opere pubbliche di
grande utilità  e per le

Matteotti
e la Lega dei Comuni
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scuole si provvedesse, in
mancanza di fondi, au-
mentando le imposte sino
ai limiti consentiti dalla
legge. 
Forte di (una)… vasta
esperienza e conoscenza
dei problemi amministra-
tivi degli Enti locali, riesce
ad imporsi all’attenzione
dei dirigenti del partito in
occasione del Congresso
della lega dei Comuni so-
cialisti, tenutosi a  Bolo-
gna nel gennaio 1916.  
Si che nel marzo successi-
vo, quando viene delibe-
rato di dare vita  alla Lega

dei Comuni socialisti, una
volta ritirata l’adesione
all’Associazione dei
Comuni italiani,
Matteotti è chiamato a ri-
coprire la carica di segre-
tario del comitato diretti-
vo.  
[…]  Propone (al Con-
gresso dei Comuni socia-
listi – 1916 ndr)  una serie
di misure, specie per i co-
muni rurali, che sono alla
fine approvate: netta di-
stinzione dei contingenti
di sovrimposta fondiaria
e fabbricati – abolizione
di ogni limite alla so-

vraimposizione delle im-
poste dirette – sviluppo
della tassa esercizio e sua
estensione ai proprietari e
conduttori di fondi, ritor-
no allo Stato delle spese
di sua competenza (sicu-
rezza pubblica, truppe di
passaggio, leva). 
Suscita reazioni contra-
stanti in un secondo di-
scorso per le tesi da lui
sostenute in tema di “au-
tonomia locale” soprat-
tutto quando si pronun-
cia contro la proposta di
sottrarre allo Stato il con-
trollo di legittimità sulle
deliberazioni delle ammi-
nistrazioni comunali. 
A distanza di pochi mesi
dall’assise bolognese,
Matteotti viene richiama-
to alle armi, benché rifor-
mato […] e poi confinato
in Sicilia. […] 
All’approssimarsi della fi-
ne del conflitto  (orienterà
ndr) … nuovamente il suo
orizzonte di ricerca intor-
no ai temi economici e fi-

La salma di 
Matteotti 

viene trasferita dal
cimitero di Riano 

alla stazione di
Monterotondo

90°

Monterotondo, 
19 agosto 1924, ore

18.00: il feretro di
Matteotti vieni
caricato su un

vagone merci e
avviato a Fratta

Polesine
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nanziari. 
La risoluzione della crisi
italiana, secondo
Matteotti, era connessa
alla sorte delle finanze

statali, alla disciplina dei

tributi, alla rimozione dei
vincoli protezionistici, al-
la liquidazione dei debiti
interni ed esteri. Punto
centrale della “sua”( ndr)

riflessione è il riassetto
generale del sistema im-
positivo finalizzato al ri-
sanamento del bilancio
dello Stato. 
Su questo argomento egli
concentra la sua atten-
zione negli ultimi mesi del
1918, redigendo un lungo
articolo destinato ad es-
sere pubblicato a più ri-
prese sulla “Critica Socia-
le”. 
Nell’articolo  e nella sua
relazione al Congresso di

Milano dei Comuni socia-
listi, svoltosi nell’ottobre
1919, indica le linee esen-
ziali di una politica tribu-
taria per il dopoguerra. 
La riforma del sistema
impositivo avrebbe dovu-
to, secondo Matteotti,
conseguire l’obiettivo del
risanamento del bilancio
mediante una imposta
straordinaria sul capitale
e una drastica riduzione

della circolazione carta-
cea, destinando le impo-
ste ordinarie  “a scopi di
utilità pubblica e a crea-
zione di nuove ricchezze”.
[…]
Per conferire ai Comuni
un reale autonomia im-
positiva pone a fonda-
mento del sistema tribu-
tario locale la tassa pro-
gressiva di famiglia, senza
vincoli di massimo, ac-
canto alle imposte reali
sui terreni e sui fabbricati

L’omaggio popolare
al passaggio del
feretro.

90°

Isabella Matteotti e
Titta Ruffo davanti
alla camera ardente
allestita
nell’abitazione di
Giacomo a Fratta.

L’omaggio 
dei socialisti
romani

 



e a quelle di esercizio e ri-
vendita.
Rinnova inoltre la propo-
sta di abolire il dazio con-
sumo, sostituendolo on
una imposta sulle mani-
festazioni e gli oggetti di
lusso, e di recuperare tut-
te le spese affrontate  per
conto dello Stato.
Le riflessioni di Matteotti
sulla finanza degli Enti lo-
cali trovano poi organica
sistemazione nel proget-
to illustrato a Rimini, du-
rante il  Congresso dei
Comuni e delle Province
socialiste, e infine nella
proposta di legge (Ordi-
namento delle imposte

comunali) presentata alla
Camera nel dicembre
1921. 
In quello stesso anno
pubblica, per conto della

Lega dei Comuni un
Regolamento per
Imposte Comunali che
ebbe larga diffusione ed
applicazione. Eletto de-
putato nel 1919 […affian-
ca] al suo impegno parla-
mentare una costante at-
tività di commentatore
degli sviluppi della vita
economica nazionale su
quotidiani e riviste
(“Critica Sociale”, “Nuova
Antologia”, “Comune mo-
derno”, “Echi e commen-
ti”).

* Docente di Storia 
contemporanea
all’Università di Siena,
Presidente dell’Associazione
Nazionale  “Sandro Pertini” 
e Vice Presidente della
Fondazione di Studi Storici
“Filippo Turati”

Certificato di morte
di Matteotti

Manifesto dei
socialisti polesani

per i funerali di
Giacomo Matteotti
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Dall’omonimo libro pubbli-
cato da NISTRI-LISCHI 

Editori 
Via XXIV Maggio,28

Pisa a cura del  
Prof.Stefano Caretti

Presidente dell’Associazione
Nazionale 

“Sandro Pertini”.

La nostra storia

di Giacomo Matteotti
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La nostra posizione
ideale e pratica  ri-
spetto alla Nazio-

ne, si ripete naturalmen-
te anche rispetto allo
Stato, che è la struttura
storico politica con cui la
classe dominante ha
congegnato e consolida-
to il suo potere. 
Anche qui si ripete il con-
trasto tra la concezione
catastrofica e la gradua-
lista: abbattere lo Stato o
trasformarlo? Negarlo o
penetrarlo? Idealmente
lo Stato dovrebbe rap-
presentare la generalità
di tutti i cittadini su un
determinato territorio;
spetta ad esso emanare e
custodire le leggi  che re-

golano i rapporti civili. 
Senza uno stato e senza
leggi, sarebbe il disordi-
ne, la sopraffazione bru-
tale di un individuo con-
tro un altro o di gruppi di

cittadini contro altri.
Se lo Stato è governato
dalla classe capitalista,
nostro compito non è
quello di abbattere lo
Stato, ma di rafforzare la

Lo Stato
ed il Comune

Matteo (1921-2000),
Giancarlo (1918) e
Isabella Matteotti
(1922-1994)

90°
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nostra propaganda e la
lotta civile, affinché i la-
voratori che costituisco-
no la maggioranza, ac-
quistino sempre maggior
peso nello Stato, fino ad
avere il potere politico,
per esercitarlo a benefi-
cio di tutti coloro che la-
vorano e producono in
modo socialmente utile.
Se le norme che regolano
attualmente le funzioni e
la costituzione dello
Stato non tengono suffi-

cientemente conto degli
interessi e delle aspira-
zioni della classe lavora-
trice, i socialisti devono
dare opera affinché siano
modificate o trasforma-
te. Come lo Stato, così il
Comune rappresenta in
più piccolo territorio la
collettività. 
Determinato il suo cam-
po d’azione, gli deve es-
sere lasciata, autonomia
sufficiente a raggiungere
i fini proposti. 

Non può essere consen-
tito alla prepotenza di un
Governo, né a un gruppo
di facinorosi, di sostituir-
si alla rappresentanza
della libera  volontà po-
polare o di ostacolarne
l’azione  contenuta den-
tro i limiti della legge.
Ricordiamo l’opera svolta
dai Comuni socialisti,
specialmente avanti la
guerra, in fatto di igiene,
istruzione, viabilità, edili-
zia  ecc. 
Purtroppo in non poche
parti d’Italia, di fronte ad
una borghesia arretrata e
feudale, e nella  assenza
di vere ed ardite correnti
democratiche, toccò al
nostro Partito, e a lavora-
tori anche meno esperti,
di adempiere anche al
compito di un generale
rinnovamento civile, che
potrebbe chiamarsi pre-
socialista. 
Una tale opera noi ri-
prenderemo con incrol-
labile fede, con la convin-
zione che nel Comune
noi possiamo anticipare
quei modi di convivenza,
quella prova di famiglia
umana solidalmente uni-
ta in mutui scambi di for-
za, di opere, di servizi, che
risponde alla nostra idea-
le speranza.

“I comunisti di
Roccella Ionica 
al martire della

libertà nel giorno
dei morti”.

Camicia nera
offerta alla vedova
Matteotti da un ex-
fascista: “Questa è

la camicia nera...
che deposi nel

1922... unitela, a
segnaccio di

devozione, al trofeo
grandioso che

ricorda un martire
invendicato”

90°
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Nel campo cattoli-
co era stata fon-
data  nel  1874 a

Venezia l’opera dei
Congressi che fino al
1890 avrà il suo centro a
Bologna anche se la
maggioranza numerica-
mente sarà  veneta. Ben
presto l’opera dalla fase
caritativa – assistenziale
passerà ai problemi so-
ciali divenendo un movi-
mento di massa estraneo
alle elezioni politiche (il
Parlamento italiano era
visto come  espressione
di una rivoluzione che
aveva violentato i diritti
del Papa), a differenza del
movimento socialista
che riteneva il parlamen-
to strumento per con-
durre lotte per l’emanci-
pazione sociale.
Intanto nel 1891 usciva
la famosa enciclica
“Rerum Novarum” sulla
condizione operaia come

sigillo pontificio ad una
analisi e ad una dottrina
sviluppatesi nei dibattiti
fra cattolici  a Malines, a
Friburgo, nei pellegrinag-
gi operai di Leon Harmel,
nelle scuole di Liegi e
D’Angers, nell’Opera dei
Congressi in Italia.
L’enciclica giunse 43 anni
dopo il Manifesto di
Marx, quando era molto
avanzato il movimento
socialista in Francia, in
Germania, e quando in
Italia era in atto il divor-
zio tra autorità dello
Stato e società  civile e
mentre emergevano “due
forze rivoluzionarie” –
per dirla con Sonnino –
quella socialista e quella
clericale. La prima aveva
dimostrato nelle elezioni
del 1987 una forza politi-
ca imponente, la secon-
da, insistendo su posizio-
ni astensioniste, rendeva
precaria l’azione di qua-
lunque governo modera-
to.
Nel settembre 1897 Di
Rudinì inviò una circolare
ai prefetti perché consi-
derassero “sovversive le

manifestazioni di cattoli-
ci contro le istituzioni e i
regolamenti che ci reg-
gono”, e “pericolose” le
conferenze delle associa-
zioni cattoliche. Nel
maggio dell’anno suc-
cessivo sommosse scop-
piarono ovunque nel
Paese a causa della grave
situazione economica; la
repressione più dura fu a
Milano dove il generale
Bava Beccaris usò il can-
none provocando una
strage popolare e ponen-
do così termine alla tra-
dizione della politica mo-
derata, impreparata ad
accogliere nello Stato il
movimento operaio ed il
movimento cattolico.
Fra i giovani cattolici si
diffondeva sempre più
“Cultura Sociale” di
Romolo Murri, il sacerdo-
te marchigiano in pole-
mica contro il modo di
porsi dell’Opera dei
Congressi nella prospet-
tiva del rapporto fra

I Cattolici e
l’Associazionismo 

dei poteri Locali in Italia
Pubblichiamo di seguito uno stralcio

delle ricerche dello 
storico Corrado Corghi sul ruolo dei

cattolici nella storia delle 
organizzazioni dei comuni.

Foto di 
don Romolo Murri

La nostra storia

di Corrado Corghi
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Chiesa e società moder-
na. Mentre l’economista
Giuseppe Toniolo tentava
di conciliare il vecchio ed
il nuovo (l’ideologia cor-
porativa e la democrazia
cristiana murriana) na-
sceva proprio per merito
di Murri un capitolo nuo-
vo nella storia dei cattoli-
ci italiani, anche se tale
capitolo durerà pochi an-
ni. Scrive il De Rosa: “Chi
conferì maggiore dina-
micità e modernità alla
democrazia cristiana, chi
per primo liberò il con-
cetto di proletariato dalle
ipoteche e dalle riserve
cautelative e paternali-
stiche del clericalismo in-
transigente, chi aprì le
porte dell’organizzazione
cattolica alle solide e gra-
vi realtà del mondo mo-
derno nate dalla rivolu-
zione liberale fu Romolo
Murri.” Preclusa dalla
Groves De Communi la
via politica, Murri lanciò
il suo movimento nella
lotta municipale sul-
l’esempio di Sturzo in
Sicilia, con programmi di
contenuto sociale, con

candidature popolari,
con alleanze confacenti
ad una politica ammini-
strativa progressista.
Già nel 1899 “Cultura so-
ciale” aveva aperto le sue
pagine ad interventi sul
“municipalismo sociale”,
cosicché nel 1902 Murri
si presentò per le elezioni
a Roma in opposizione
all’Unione Romana cleri-
co-moderata.
“Portare il popolo al po-
tere locale” fu la parola
d’ordine  del leader mar-
chigiano che proponeva
nuove alleanze.
Giustamente il Badeschi
pur riconoscendo a
Sturzo “una maggiore
percezione dei tempi e
dei modi che poi gli per-
mettevano  la graduale
realizzazione”; annota
che sotto il profilo stori-
co non fu del tutto esatto
attribuire al suo pro-
gramma il merito esclu-
sivo d’aver proposto per
primo ai cattolici italiani
il Comune come centro
propulsore d’iniziativa e
di vita civile  nel Paese”.
Si può affermare che
Sturzo concretizzò il pro-
gramma nella realtà ita-
liana mentre era morente
l’Opera dei Congressi,
mentre a Murri va rico-
nosciuta la priorità del-
l’elaborazione.
Sturzo per ragioni tatti-
che escludeva al contra-

rio di Murri alleanze a si-
nistra: una linea che re-
sterà retaggio a Reggio
Emilia del “movimento
plebeo” di don Domenico
Benevelli. E’ da ricordare
che mentre a Parma il
murriano Giuseppe
Micheli pubblica “la
Giovane Montagna” a
Reggio don Benevelli
pubblica il primo foglio di
propaganda femminista
dal titolo “Fede e Cuore”.
Se per Romolo Murri la
spinta all’azione veniva
con la presa di coscienza
della realtà di una prote-
sta proletaria, per Sturzo
fu il motivo dei Fasci
Siciliani all’origine di una
scelta decisiva, un moto
che per la prima volta av-
vicinò il movimento con-
tadino alle forme di lotta
del proletariato urbano
delle città industriali del
Nord e che venne violen-
temente represso dal
Generale Morra di
Lavriano.

Il Parlamento
Italiano era 
visto come
espressione 
di una 
rivoluzione
che aveva 
violentato i 
diritti del
Papa.

‘‘

’’

Foto di 
Anna Kuliscioff

dedicata a Velia
Matteotti.

Foto di 
don Luigi Sturzo
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di Ivan Mecucci

Sono moltissime le
Bande  musicali
presenti nel Lazio,

di vario genere; di vec-
chia o nuova costituzio-
ne, professioniste o me-
no, di molti elementi o di
pochi.
Anche se possono sem-
brare così variegate e co-
sì diverse, tutte nascono
con principi comuni:
passione, impegno, spiri-
to di gruppo e soprattut-
to voglia di Musica!
Ogni qual volta una ban-
da si esibisce nella pro-
pria città, non è da inten-
dersi come solo un grup-
po di persone che fanno
musica e folklore, ma
qualcosa di più.
Le note che risuonano, la
banda che sfila sono sim-
bolo della tradizione e
della storia  popolare che
attraverso la musica si
perpetua nel tempo.  
Ma per capirne un po’ di
più parleremo in partico-
lare del “Gruppo Bandi-
stico Cerite” e rivolgere-

mo qualche domanda al
suo maestro, il Prof.
Augusto Travagliati.
Il Gruppo Bandistico
Cerite nasce in un paese
ricco di storia e tradizioni
come  Cerveteri.
Dopo 15 anni di assenza,
viene istituito nel 1993
un corso di musica dal
Maestro Augusto Trava-
gliati.
Nel 1994 si costituisce
l’Associazione Amici del-
la Musica di Cerveteri
con la Presidenza di
Aurelio Badini, stimato
imprenditore e attivo da
sempre nel sociale. 
L’Associazione nasce con

lo scopo di diffondere la
cultura musicale attra-
verso corsi aperti a tutte
le età e soprattutto alla
portata di tutti.
In poco tempo si sono
formati vari gruppi musi-
cali: da quello Bandistico
a quello Jazz e di Musica
Classica.
Il 18 Giugno 1995 si esi-
bisce per la prima volta il
Gruppo Bandistico Cerite
per le vie di Cerveteri che
viene accolto con affetto
da tutta la città. 
La Banda, ora composta
da 45 elementi e diretta
dal Maestro Augusto
Travagliati, si esibisce in
sfilate e concerti nelle
manifestazioni più im-
portanti della cittadina
etrusca e vanta, se pur di
giovane istituzione, no-
tevoli consensi di pubbli-
co per le  puntuali esecu-
zioni di Musiche da Film,

“Musica Maestro”
La Bande Musicali nel Lazio

Intervista al Prof.Augusto Travagliati
maestro del Gruppo Bandistico Cerite

Ivan Mecucci
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Marce Sinfoniche e re-
pertorio Moderno e
Classico. 
Il Gruppo Bandistico è
iscritto nell’Albo Provin-
ciale e quello Regionale
delle Bande Musicali ed
ha aderito a raduni musi-
cali: Giubileo 2000, Cen-
tenario Verdiano orga-
nizzati dalla Provincia di
Roma; alla manifestazio-
ne sportiva Nazionale di
Nuoto in Sardegna come
Banda Ufficiale della
Manifestazione ed è sta-
ta chiamata per uno spot
televisivo della “Amado-
ri” trasmesso sulle TV Rai
e Mediaset.

D- Cosa mantiene vivo
l’interesse e la parteci-
pazione delle persone
nella vostra banda?
R- Partendo dal presup-
posto che la nostra
Ass.ne è costituita da vo-
lontari, che spesso sacri-
ficano il loro tempo libe-
ro per la banda, la rispo-
sta alla sua richiesta cre-
do che sia valevole un po’
per tutti cioè passione e

amore per la musica.

D- Con quali argomenti
convincerebbe un ra-
gazzo, una casalinga o
un anziano a far parte
della banda e quindi a
imparare a suonare uno
strumento?
R- La Banda non è solo
musica ma è cultura,
amicizia e aggregazione.
Io sono cresciuto con la
musica alla quale devo
tanto. Lo consiglio ai ra-
gazzi non solo per cultu-
ra personale ma soprat-
tutto per un fattore so-
ciale, un ragazzo impe-
gnato con la musica o
con lo sport è sicuramen-
te un elemento in meno
dai pericoli della strada.
La musica non ha età  nè
confini, sia se la si ascolta
sia se la si vive in maniera
attiva suonando uno
strumento.

D-Suonare uno stru-
mento è alla portata di
tutti ?
R- Indubbiamente ci so-
no delle spese rappresen-
tate in maggior parte

dall’acquisto dello stru-
mento musicale.
Per permettere a tutti di
poter avvicinarsi alla mu-
sica, la nostra Ass.ne of-
fre delle quote mensili
molto ridotte mettendo
inoltre a disposizione
molti strumenti musicali
con i quali gli alunni pos-
sono cominciare e prose-
guire il corso.
Tutto ciò che fa cultura
non deve essere a dispo-
sizione di pochi ma alla
portata di tutti, su questo
tema ci  sarà sempre il
mio impegno in merito a
questa problematica.

D- Cosa spinge lei e i
suoi musicisti a suonare
senza un  un vero e pro-
prio salario?
R- Sicuramente la pas-
sione, la voglia di musica
ma soprattutto vedere
un paese riunito, il sorri-
so e la felicità dei bambi-
ni ogni volta che passi,
cose che non hanno
prezzo e non si possono
capire se non si è coin-
volti da vicino.

D- Concluda l’intervista
come vuole.
R- Sarò breve, solo tre
parole: Musica, Musica,
Musica!!!

“Musica
Maestro”
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maggio

Martedì 24 la Camera ha
approvato il disegno di
legge, già approvato dal
Senato, di conversione
del decreto-legge 31
marzo 2005, n. 45, re-
cante disposizioni ur-
genti per la funzionalità
dell ’Amministrazione
della pubblica sicurezza,
delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco (C5842)
la cui discussione gene-
rale si è svolta lunedì 23.
Il provvedimento torna
ora all’esame dell’altro
ramo del Parlamento. 

Mercoledì 25 la Camera
ha approvato il disegno
di legge di conversione
del decreto-legge 26
aprile 2005, n. 64, recan-
te disposizioni urgenti
per la ripartizione di seg-
gi per l’elezione della Ca-
mera dei deputati e del
Senato della Repubblica
(C5807), nonché il dise-

gno di legge, già appro-
vato dal Senato, di con-
versione del decreto-leg-
ge 31 marzo 2005, n. 44,
recante disposizioni ur-
genti in materia di enti
locali (C5841).  Entrambi
i provvedimenti, la cui
discussione generale si è
svolta lunedì 23, passano
all’esame del Senato. 

In Commissione  

CONCLUSO L’ESAME
PRELIMINARE DEL PIA-
NO DI AZIONE PER LO
SVILUPPO ECONOMICO,
SOCIALE E TERRITORIALE

Le Commissioni riunite I
Affari costituzionali e V
Bilancio hanno prose-
guito l’esame in sede re-
ferente del disegno di
legge C5736 Governo in
materia di Piano di azio-
ne per lo sviluppo eco-
nomico, sociale e territo-
riale (rel. per la I Com-
missione Saia (AN) e rel.
per la V Commissione:
Crosetto (FI), procedendo

alla fissazione del termi-
ne per gli emendamenti
a martedì 31 maggio.

La I Commissione Affari
costituzionali ha prose-
guito l’esame, in sede re-
ferente, delle proposte di
legge C2337 Peretti,
C3208 Benvenuto e
C5199 Buontempo Di-
sposizioni per l’acquisi-
zione della cittadinanza
italiana da parte dei con-
nazionali residenti nelle
Repubbliche di Croazia e
di Slovenia e dei loro di-
scendenti, procedendo
all’abbinamento delle
proposte di legge C5691
Menia e C5791 Rosato
‘(Rel. Giorgio Conte -
AN). La Commissione ha
espresso parere favore-
vole sull’atto n. 149 ri-
guardante Proposta di
nomina del professor
Luigi Biggeri a presiden-
te dell’ISTAT (rel. Bruno ‘
FI)

AVVIATO L’ESAME DELLE
NORME SULLA FEDERA-
ZIONE INTERNAZIONALE
PER LA LOTTA ALLA PO-
VERTA NEL MEDITERRA-
NEO-MAR NERO

Nella settimana la III
Commissione Affari

In Parlamento

di Samuele Anselmo

Dalla Camera e dal Senato:
piccola agenda

delle attività Parlamentari
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esteri, in sede referente,
ha iniziato l’esame della
proposta di legge C5430
Zacchera: Costituzione
della Federazione inter-
nazionale per lo sviluppo
sostenibile e la lotta alla
povertà nel Mediterra-
neo-Mar Nero-  

Le Commissioni riunite
III Esteri e IX Trasporti,
nell’ambito dell’esame
degli emendamenti pre-
sentati alla proposta di
legge C5290 Selva per la
ricostituzione della
Commissione parlamen-
tare di inchiesta sull’af-
fare Telekom-Serbia (rel.
per la III Commissione:
Landi di Chiavenna, AN;
rel. per la IX Commissio-
ne: Meroi, AN), hanno
approvato gli identici
emendamenti  soppres-
sivi dell’intera proposta
di legge.
CONCLUSO L’ESAME
DELLE NORME SULLO
STATO GIURIDICO DEI
DOCENTI UNIVERSITARI

La VII Commissione Cul-
tura ha concluso l’esame
degli emendamenti al
nuovo testo del disegno
di legge concernente lo
Stato giuridico dei do-
centi universitari (C4735

e abb.-A), approvando
numerosi emendamenti,
tra cui alcuni con il pare-
re contrario del relatore
Mario Pepe (FI) e del Go-
verno. Il testo, come mo-
dificato, passa ora al-
l’esame delle Commis-
sioni competenti in sede
consultiva. 
La Commissione ha inol-
tre iniziato l’esame delle
proposte di legge relati-
ve al Riordino del Consi-
glio universitario nazio-
nale (C5746 Perrotta e
C5835, approvata dal
Senato), e ripreso l’esa-
me del nuovo testo uni-
ficato delle proposte di
legge recanti Disciplina
dello spettacolo dal vivo
(C587 e abb. ‘ Rel. Rosi-
tani (AN), con la presen-
tazione di emendamenti
del Governo.
SI ALLA RISOLUZIONE
SUI LAVORI PER L’ALTA
VELOCITA NEL NODO DI
BOLOGNA

La IX Commissione Tra-
sporti ha approvato la ri-
soluzione 7-00622 Duca:
Lavori per l’alta velocità
nel nodo di Bologna.
Nella stessa seduta è
stato espresso parere fa-
vorevole con condizioni
sullo Schema di decreto

ministeriale di attuazio-
ne del comma 456 della
legge n. 311 del 2004 per
la concessione di contri-
buti alla realizzazione di
infrastrutture ad elevata
automazione ed a ridot-
to impatto ambientale di
supporto a nodi di scam-
bio viario intermodali
(atto n464 ‘ Rel Ricciotti,
FI). 

PRONTO PER L’ESAME IN
AULA IL TESTO SULLE
NORME PER LA TUTELA
DEI PRODOTTI ITALIANI

La X Commissione Attivi-
tà produttive, in sede re-
ferente, ha concluso
l’esame dell’ulteriore
nuovo testo unificato
delle proposte di legge
C472 Contento, C1250
Paola Mariani, C2689
Rotundo, C2805 Scaltrit-
ti, C3817 Raisi, C4001
Gianfranco Conte,
C4497 Didonè, recante
Norme per la riconosci-
bilità e la tutela dei pro-
dotti italiani (Rel. Lulli ‘
DS-U), deliberando di
conferire il mandato al
relatore di riferire in sen-
so favorevole all’Assem-
blea. 
Ha avviato inoltre l’esa-
me della proposta di leg-

Piccola
agenda
delle attività
Parlamentari
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ge C5383 Raisi, recante
Nuova disciplina dei ti-
toli e dei marchi di iden-
tificazione dei metalli
preziosi (Rel. Milanato -
FI).

CONCLUSO L’ESAME
DELLE NORME PER UN
CONTRIBUTO ALL’UNIO-
NE ITALIANA CIECHI

La XII Commissione Af-
fari sociali, ha costituito
il Comitato ristretto per
l’esame dei provvedi-
menti C2004 Battaglia e
C4902 Volontè, concer-
nente Nuove norme in
favore dei minorati udi-
tivi (rel. Anna Maria Leo-
ne ‘ gruppo UDC); ha
concluso l’esame del
provvedimento C5198,
approvato dalla XII Com-
missione del Senato, re-
cante Contributo al-
l’Unione italiana ciechi
(rel. Carla Castellani -
gruppo AN).

Le Commissioni riunite
XI Lavoro e XII Affari so-
ciali hanno proseguito
l’esame del provvedi-
mento Disposizioni sulle
associazioni di tutela
delle persone disabili
(C5121, approvata in un
testo unificato, dalla I

Commissione perma-
nente del Senato, C5331
Perrotta, C5598 Santori
rel per la XI Commissio-
ne: Santori; rel.per la XII
Commissione: F. Marti-
ni), adottando il testo
base e fissando il termi-
ne per la scadenza degli
emendamenti. 

COMITATO SERVIZI: AU-
DIZIONE DI LETTA E POL-
LARI

Il Comitato parlamentare
per i servizi di informa-

zione e sicurezza e per il
segreto di Stato ha pro-
ceduto martedì 24 mag-
gio all’audizione del Sot-
tosegretario di Stato alla
Presidenza del consiglio
dei ministri, Gianni Letta,
e del direttore del SISMI,
generale Nicolò Pollari.

CONCLUSO L’ESAME DEI
BILANCI 2003 E 2004
DELL’INPS

Martedì 24 maggio la
Commissione parlamen-
tare di controllo sull’atti-
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vità degli enti gestori di
forme obbligatorie di
previdenza e assistenza
sociale, nell’ambito del-
l’esame dei risultati del-
l’attività degli enti sotto-
posti al controllo, ha
concluso l’esame del bi-
lancio consuntivo 2003 e
del bilancio preventivo
2004 relativi all’Istituto
nazionale della previ-
denza sociale (INPS), ap-
provando considerazioni
conclusive.

COMMISSIONE SUL CI-
CLO RIFIUTI: SVOLTE AU-
DIZIONI

La Commissione parla-
mentare di inchiesta sul
ciclo dei rifiuti e sulle at-
tività illecite ad esso
connesse mercoledì 25
maggio ha svolto le au-
dizioni del sindaco di
Pompei, Claudio D’Ales-
sio; del presidente della
MITA Spa di Pompei, An-
ti Luigi Cappelluccio; del
sindaco di Castellamma-
re di Stabia, Salvatore
Vozza, e del presidente
della Multiservizi Spa di
Castellammare di Stabia,
Salvatore Mascolo.

INFANZIA ABBANDONA-

TA: AUDIZIONE DI MAIO-
LO E BONFIGLIO

La Commissione parla-
mentare per l’infanzia ha
proceduto mercoledì 25
maggio, nell’ambito del-
l’indagine conoscitiva
sull’infanzia in stato di
abbandono o semiab-
bandono e sulle forme
per la sua tutela ed ac-
coglienza, alle audizioni
dell’assessore alle politi-
che sociali del comune di
Milano, Tiziana Maiolo, e
del reggente della divi-
sione anticrimine della
questura di Cosenza, vice
questore aggiunto Tere-
sa Bonfiglio.

La Commissione parla-
mentare di inchiesta sul-
le cause dell’occulta-
mento di fascicoli relati-
vi a crimini nazifascisti
martedì 23 maggio ha
svolto l’audizione di
Alessandro Bianchi, diri-
gente della segreteria
della procura generale
militare presso la Corte
suprema di cassazione, e
Francesco Conte, diri-
gente della segreteria
della procura generale
militare presso la Corte
militare di appello.

Giunte e Comitati 

INTERPELLANZE E INTER-
ROGAZIONI 

Martedi 24 ha avuto luo-
go lo svolgimento di in-
terpellanze e di una in-
terrogazione sui seguen-
ti argomenti: disapplica-
zione della recente rifor-
ma sull’istruzione all’in-
terno di alcune scuole
bolognesi (Garagnani -
Forza Italia); iniziative
per assicurare la com-
memorazione del Natale
nelle scuole italiane (Ga-
ragnani Forza Italia; Mi-
gliori Alleanza naziona-
le). Per il Governo è in-
tervenuto il sottosegre-
tario per l’istruzione,
l’università e la ricerca
Valentina Aprea.

Lunedì 30 la Camera ha
approvato il testo unifi-
cato delle proposte di
legge concernente nor-
me per la riconoscibilità
e la tutela dei prodotti
italiani (C472 ed abb.),
che passa all’esame del-
l’altro ramo del Parla-
mento, nonché, in via
definitiva, il disegno di
legge C3045/B, recante
delega al Governo con-
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cernente la disciplina
dell’impresa sociale. 

L’Assemblea ha quindi
approvato la proposta
della Giunta per le auto-
rizzazioni di dichiarare la
insindacabilità delle opi-
nioni espresse nell’ambi-
to di un procedimento
penale nei confronti del
deputato Parolo (doc IV-
quater, n. 98). 

COMMISIONI

RIPRESO L’ESAME DELLE
NORME SULLA LIBERTA
DI OPINIONE

Nel corso della settima-
na la II Commissione
Giustizia ha proseguito
l’esame delle proposte di
legge C4604 Pecorella
recante disposizioni in
materia di inappellabilità
delle sentenze di pro-
scioglimento e C2443 Pi-
sapia, C3402 Cento,
C5490 Lussana, C3975
Zeller e C5552 Pisapia
recante l’abrogazione
degli articoli del codice
penale concernenti i rea-
ti in materia di libertà di
opinione. 

TUTELA SANITARIA DEI
MILITARI: ADOTTATO IL

TESTO BASE

La IV Commissione Dife-
sa ha proseguito, in sede
referente, l’esame del
provvedimento recante
Delega al Governo per
l’adozione di misure e
strumenti operativi per
la tutela sanitaria dei mi-
litari (C5048 Minniti ‘ rel.
Milanese, FI) adottando
un testo base.

PIANO DI AZIONE PER LO
SVILUPPO: ADOTTATO IL
TESTO BASE

Le Commissioni riunite I
Affari costituzionali e V
Bilancio hanno prose-
guito l’esame del dise-
gno di legge C5736 Go-
verno, recante Piano di
azione per lo sviluppo
economico, sociale e ter-
ritoriale (rel. per la I

Commissione Saia, AN;
rel. per la V Commissione
Crosetto, FI) adottando,
quale testo base per il
seguito dell’esame, il te-
sto predisposto dai rela-
tori.

PRONTO PER L’ESAME IN
AULA IL TESTO SULLO
STATO GIURIDICO DEI
DOCENTI UNIVERSITARI

Questa settimana, la VII
Commissione Cultura ha
concluso l’esame in sede
referente del nuovo te-
sto del disegno di legge
sullo Stato giuridico dei
docenti universitari
(C4735 e abb.-A), modi-
ficandolo ulteriormente
in recepimento dei pare-
ri espressi dalle Commis-
sioni competenti in sede
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consultiva ‘ con la sop-
pressione, tra l’altro, del-
la disposizione che pre-
vedeva l’istituzione della
terza fascia dei professo-
ri universitari ‘ e confe-
rendo al relatore Mario
Pepe (FI) il mandato a ri-
ferire favorevolmente in
Assemblea, dove il prov-
vedimento sarà esami-
nato a partire dal prossi-
mo 14 giugno.

DIRETTIVE EUROPEE
SULLE APPARECCHIATU-
RE ELETTRICHE ED ELET-
TRONICHE: AVVIATO
L’ESAME DEL DECRETO
DI ATTUAZIONE

La VIII Commissione Am-
biente, in sede di atti del
Governo, ha iniziato
l’esame dello schema di
decreto legislativo re-

cante Attuazione della
direttiva 2002/95/CE del
Parlamento europeo e
del Consiglio del 27 gen-
naio 2003, sulla restri-
zione dell’uso di deter-
minate sostanze perico-
lose nelle apparecchia-
ture elettriche ed elet-
troniche, e delle direttive
2002/96/CE del Parla-
mento europeo e del
Consiglio del 27 gennaio
2003, e 2003/108/CE del
Parlamento europeo e
del Consiglio dell’8 di-
cembre 2003, sui rifiuti
di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche
(atto n. 488 ‘ rel. Dell’An-
na, FI). 

La Commissione ha ap-
provato inoltre la risolu-
zione 7-00630 sulla di-
sciplina di consorzi di ri-
ciclaggio e recupero. 

PARERE FAVOREVOLE
ALLE NORME SULLE AT-
TIVITA SUBACQUEE ED
IPERBARICHE

La IX Commissione Tra-
sporti, in sede consulti-
va, ha espresso parere
favorevole con osserva-
zioni sul testo unificato
delle proposte di legge in
materia di Attività su-
bacquee ed iperbariche
(C1219 e abb.  Rel. Lezza,
FI). 

La Commissione ha inol-
tre deliberato una proro-
ga del termine dell’inda-
gine conoscitiva sull’as-
setto del settore portua-
le (dal 31 maggio al 15
luglio 2005). Infine, è
proseguita la discussione
della risoluzione 7-
00625 Panattoni su Age-
volazioni tariffarie per le
comunicazioni informa-
tive relative al referen-
dum del 12 giugno 2005. 

CONTRIBUTI DEL MINI-
STERO DELLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE IN FAVORE
DI ORGANISMI VARI: PA-
RERE FAVOREVOLE

La X Commissione Attivi-
tà, ai fini del parere da
rendere al Governo, ha
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espresso parere favore-
vole con osservazioni al-
lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente la
ripartizione dello stan-
ziamento iscritto nello
stato di previsione del
Ministero delle attività
produttive, relativo a
contributi in favore di
enti, istituti, associazioni,
fondazioni e altri organi-
smi per l’anno 2005 (at-
to n. 487  rel. Polledri,
LNFP).

PARERE FAVOREVOLE
ALLA TUTELA GIUDIZIA-
RIA DEI DISABILI VITTIME
DI DISCRIMINAZIONI

La XI Commissione Lavo-
ro, in sede consultiva, ha
espresso parere favore-
vole con condizione sul
disegno di legge C4129
Governo, recante Misure
per la tutela giudiziaria
dei disabili vittime di di-
scriminazioni (rel. Mo-
retti, FI).

COMMISSIONI BICAME-
RALI E D’INCHIESTA 

AUDIZIONI SUL RICICLO
DELLE MATERIE PLASTI-
CHE 

La Commissione parla-
mentare di inchiesta sul
ciclo dei rifiuti e sulle at-
tività illecite ad esso
connesse martedì 31
maggio ha esaminato, in
seduta segreta, una deli-
berazione di atti istrut-
tori e ha svolto, in sedu-
ta segreta, l’audizione di
Giancarlo Marocchino. 
Nella seduta di mercole-
dì 1 giugno la Commis-
sione ha proceduto alle
audizioni di Alessandro
Marangoni, Andrea Gi-
lardoni, Angelo Bonsi-
gnori (direttore generale
di Unionplast), Cesare
Spreafico (direttore ge-
nerale di Corepla) e Giu-
seppe Riva (direttore di
Plastics Europe Italia e
rappresentante di Poli-
meri Europa); successi-
vamente la Commissione
ha svolto le audizioni di
Enrico Bobbio, presiden-
te di Polieco, e di Anto-
nio Diana, presidente di
Assorimap che hanno ri-
ferito sull’attuale situa-
zione del riciclo delle
materie plastiche.
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